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giare i locali. E nonostante lo stato 
di preallerta per maxi-emergenza, 
il personale sanitario ha effettuato 
quattro interventi, di cui un tra-
sporto. 

Sul fronte delle indagini per ri-
salire alle cause, nella giornata di 
giovedì non è stato trovato alcun 
riscontro. I verbali di Arpa e vigili 

del fuoco rilasciati al Comune indica-
no che non è stato possibile indivi-
duare l’origine, nonostante i nu-
merosi sopralluoghi in diversi 
punti del paese. La fuga di gas è 
stata esclusa dopo un’accurata ve-
rifica con i gestori della rete di di-
stribuzione. Arpa ha svolto diversi 
campionamenti per le analisi di la-

boratorio, i cui esiti saranno cono-
sciuti nelle prossime settimane. 
Un analogo episodio di odori forti, 
si era verificato lo scorso 5 marzo: 
anche in quel caso l’origine non 
era stata individuata e le analisi di 
laboratorio avevano solo eviden-
ziato la presenza di mercaptani, gli 
odoranti che servono a rendere ri-
conoscibile il gas metano. 

«Mi pare che la fuga di gas sia 
ormai esclusa definitivamente, 
non solo perché gli accertamenti 
sulla rete hanno dato esito negati-
vo – spiega Paolo Zaneboni, esper-
to di sicurezza ambientale e del la-
voro dello Studio Zaneboni di San 
Colombano -. Non ho lavorato sul 
caso, ma parlo per esperienza e in 
teoria. Se si fosse trattato di una 
fuga di gas avremmo dovuto avere 
una fuoriuscita continua, ma quel-
la sarebbe stata sicuramente rile-
vata. Inoltre, la persistenza degli 
odori mi fa pensare a una sostan-
za, liquida o gassosa, più pesante 
e persistente rispetto al metano. 
Mi pare più plausibile un evento 
puntuale e locale, come uno sver-
samento, volontario o involonta-

rio». 
 Tutto il paese è stato però inte-

ressato dagli odori. «Sì, e questo è 
strano, ma la zona tra viale Petrar-
ca, Campasso e Campagna mi pare 
sia stata più colpita – continua Za-
neboni -. Si consideri che esistono 
sostanze e composti che, in bassis-
sime quantità, sprigionano odori 
di fortissima intensità. Non esclu-
derei nemmeno l’ipotesi del pas-
saggio di un’autobotte, magari per 
il trasporto di rifiuti liquidi, con 
una perdita, anche molto piccola. 
Le ipotesi possono essere tante. 
Capisco la preoccupazione della 
gente, però Arpa e il nucleo Nbcr 
dei vigili del fuoco sono gli specia-
listi del caso. La macchina della si-
curezza e dei volontari del soccor-
so è stata prontissima e molto or-
ganizzata: si sono cercate le cause 
e si sono escluse conseguenze per 
la salute o la sicurezza. Di più, è 
difficile fare. E difficilmente si po-
trà capire la causa: le analisi po-
tranno dire di quale sostanza si sia 
trattato, ma l’origine potrebbe re-
stare sconosciuta». n
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I soccorsi che sono arrivati sul posto giovedì mattina 

di Andrea Bagatta

La gente si aspetta spiegazioni, 
ma non arriveranno a breve, e for-
se nemmeno nel lungo periodo. A 
distanza di 24 ore dall’ondata di 
odori fortissimi che ha invaso gio-
vedì mattina San Colombano, il pa-
ese ieri si è risvegliato nella calma 
solita, e senza puzze, ma con la vo-
lontà di conoscere che cosa sia ac-
caduto. Ma al momento il mistero 
rimane irrisolto.

Ancora ieri molti raccontavano 
di aver avuto malesseri nella mat-
tinata di giovedì, con occhi e gola 
arrossati, giramenti di testa e nau-
sea. Al pronto soccorso di Lodi non 
vi sono stati accessi da San Colom-
bano per queste cause. In tanti 
hanno chiamato il 118 spiegando 
i sintomi, ma l’indicazione è stata 
quella di attendere in casa e arieg-

L’esperto: «Non si è trattato 
di una fuga di metano, 
l’odore persistente è stato 
provocato da una sostanza 
liquida o gassosa» 

san colombano «Difficilmente si potrà capire l’origine del fenomeno, magari si individuerà la materia»

Le puzze resteranno un mistero


